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IlMattino

DomenicoBarbati

Il porto di Salerno non solo prende co-
scienzadelsuovalorestrategiconelMe-
diterraneo,maaddiritturasiproietta in
un futuro da protagonista nello svilup-
poeconomicodelterritorioasuddiNa-
poli. Industria, logistica e turismo, i tre
“asset” sui quali puntare per sfruttare
pienamentelepossibilitàancorainpra-
tica inespresseeche invecepotrebbero
cambiare il volto della Provincia. Que-
sta la sintesi della due giorni svoltasi al
molo Manfredi del porto di Salerno e
chepiùcheunafestadelma-
reharappresentatolaconsa-
crazione dell’importanza
della portualità salernitana.
SeaSun 2012, conclusasi sa-
batosera,havissutomomen-
ti importanti, come la firma
delprotocollod’intesafraAu-
torità Portuale e Regione
Campania per i 70milioni di
eurodifinanziamentoperal-
largare l’imboccatura, per il
mega dragaggio e per il pro-
lungamento del molo Man-
fredi, ma anche la verifica,
fornitadaPaoloCosta,presi-
dente dell’Autorità Portuale
di Venezia, di come Salerno
sia un punto di riferimento
importante per i traffici turi-
sticiecommercialiacuiguar-
danoconinteresselealtrere-
altàportualinazionaliedeu-
ropee.
«Il porto di Salerno – spiegano

dall’Autorità Portuale salernitana – è
cresciutograzieall’abnegazioneeal la-
voro di tutti, dai portuali agli armatori,
dai terminalisti alle agenziemarittime,
dalla guardia costiera alla corporazio-
ne dei piloti e alle forze dell’ordine. Un
successo frutto di una sinergia che tro-
va pochi esempi di efficienza in altre
parti d’Italia. SeVenezia eGenova, che
sonoidueportidiriferimentonaziona-
li ed Europei guardano a salerno con

grande interesse, significa che il lavoro
fattofinoaquestomomentoèeccellen-
te e che dobbiamo continuare su que-
stascia».
Giànella seratadi apertura lo stesso

sindaco di Salerno, Vincenzo De Luca,
aveva parlato con orgoglio del porto di
Salerno. «Una struttura – aveva detto il
primocittadino– che funzionaamera-
viglia intorno alla quale dobbiamo co-
struire il rilancio in chiave turistica di
Salernounavolta terminata laStazione
Marittimae il frontedelmare.Nessuna
altra cittàd’Italia puòoffrirequello che
offre Salerno a pochi passi dai più im-
portanti siti culturali e archeologici del
mondoeabellezzepaesaggisticheuni-
checomelacostieraAmalfitanae inun
contestosociale tranquilloesicuro».
AncheilpresidentediConfindustria

Salerno, Mauro Maccauro
ha sottolineato l’importan-
zadelportoperrivitalizzare
le aree interne. «Le zone a
pochi chilometri di Salerno
comeBattipaglia, l’Agrono-
cerino e la valle dell’Irno –
possono diventare una
grande location logististica
a servizio di un porto dalle
dimensioni edagli interessi
internazionali.Dopoil falli-
mentodell’ultimaindustria-
lizzazionequeste aree sono
praticamente ferme e la lo-
ro rinascita sta proprio in
questalorostaoricaposizio-
ne naturale al servizio del
portodiSalerno».
Una Campania insom-

macherinascegrazieallasi-
nergia fra i due porti di Na-
poli e Salernocosì come in-
dicava lo spotdellamanife-

stazione. E al SeaSun 2012 si è parlato
anchedifondiedifuturo:«Laprovincia
di Salerno – ha spiegato Edmondo Ci-
riellipresidentedellaProvincia –ha in-
vestito nel porto una parte cospicua di
finanziamentiperpermetterealleinfra-
strutture di adeguarsi all’aumento dei
trafficituristiciecommerciali.Unascel-
ta di cui siamo convinti perché fonte
inesauribilediricchezzapergliabitanti
del territorio».
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Dopoventi annidi attese edi unabu-
rocrazia degna dell’ultimo paese del
terzomondo, arriva il via libera al ter-
zopolodiportisticodiSalerno:ilporto
diPastena.
NeigiorniscorsilaRegioneCampa-

niahadato l’okalprogettodella fami-
glia Ilardi di realizzare il polo nautico
che dovrebbe ospitare a sud del cen-
trodellacittàeprimadiMarinad’Are-
chi, un approdo turistico capace di
ospitarecirca450imbarcazioni.Ilpor-
to turisticodiPastena insommapassa
ora alla fase concreta della sua realiz-
zazione.
Lochampagnepotràesserestappa-

to. L’idea iniziale della famiglia Ilardi
direalizzareunastrutturaperildipor-
tismonellazonadiPastenachebonifi-
casse di fatto anche un’area non pro-
priodiprestigio,nascenel1989,quan-
dosull’arenilesorgevanoancorarude-
rifatiscentiecarcassed’autoabbando-
nate.
L’investimento complessivo do-

vrebbeaggirarsi intornoai105milioni
di euro che saranno impiegati per i
centoquarantamilametri quadrati su
cuisi svilupperà l’interocomplesso. Il
progetto prevede la realizzazione di
450postibarcaubicati fra labanchina
di rivae ladigadi sopraflutto, tutti ac-
cessibilidaunsistemadiviabilitàcar-
rabileepedonale.Ognipostobarcasa-
ràdotatodipostoautoeboxegodràdi
tutti i piùmoderni comfort. I tempidi
realizzazionesiprevedonointreanni.
Lastrutturaapienoregimedovreb-

be ospitare 450 imbarcazioni mentre
allesuespalleandrebberoadultimar-
sistrutturegià inparterealizzateeche
serviranno da supporto alla nuova
ricettività marittima. Con una parte
del molo Manfredi, il Masuccio, la
spiaggia antistante Santa Teresa, le
piccole imbarcazioni al lungomare
TriesteeMarinaD’Arechipiùilnuovo
portodiPastena,lacittàdiSalernorag-
giungeràunaricettivitàdiportisticadi
3650postibarca.

Sono 46 gli stilisti
che espongono
le loro opere autoprodotte

AngeloSoldani

AParigidal14settembreal14diotto-
bre 2012 al salone del Mairie del 5˚
Arrondissement in Piazza del Pan-
theon il design autoprodotto in pro-
vincia di Salerno c'è. Se passate da
quelle parti troverete 46 designer
che espongono sotto la bandiera de
“IlGeniodelledueSicilie”uncolletti-
vo concepito da Giuseppe Finoc-
chio,architettosiciliano,checontan-
ta passione ha creato questo spazio
espositivodedicato adesignermeri-
dionali nato con la Palermo Design
Week2012inconcomitanzaallecele-
brazioni del 150˚ anniversario
dell'Unità d'Italia e in coincidenza
con la fine del Regno delle due Sici-
lie. Quasi tutti i designer salernitani
chehannoaderitoaquestoprogetto
sonoancheautoproduttori edique-
stialcuni liabbiamoconosciutinello
spazio che il Mattino ha dedicato al
design artigianale e all'autoprodu-
zione.
AParigi c'è: PuntolargodiDanie-

leDellaPorta,SalvatorePepe(Noce-
ra Inferiore) e Roberto Lepre (Baro-
nissi),cheesponelepoltrone"Micro-
cosmo"e "Trono",modelli di seduta

pensati non solo per creare oggetti
utili al relaxma soprattutto per rico-
struireunambientecomodoeavvol-
gentedovecrearerelazione.
Loredana Salzano (Nocera Infe-

riore),haportatoipiattidella la linea
”Dish fish de l'Alice attònita” e le
”BoxcarddiAlice”, scrignochecon-
tienedella comune scatolettadi sar-
dine, una collana con un' alicetta di
terracottagrezzaconfezionataconfi-
lodicotonerosso.AaidoMadiFran-
cescoDell'Aglio(Napoli)eSarahAdi-
nolfi (Salerno), che espone ”Crop
up”, vasosospeso inceramica smal-

tata e/opietra lavica. Ferrucci Vitale
ArchitettidiAngeloFerruccieAlfon-
so Vitale (Angri) che espone ”Sim-
ply”, tavolino basso, la classica cas-
settaperortofrutta, tipicocontenito-
redella tradizionemediterranea; ”I-
talo”, scrittoio pensato per la casa,
maancheperl'ufficiodalsaporevin-
tage;”Theo”tavolinobassodallefor-
meedequilibritipicidiun'architettu-
raper il tavolino.
InmostraSergioCatalano(Scafa-

ti)cheespone”Join-lamp”,collezio-
nedilampadeconsistemadiassem-
blaggiobrevettato;”Kartabox”,siste-

ma componibile in cartone alveola-
re per realizzare librerie, scaffalatu-
re,paretidivisorie;”L'ariadelgolfo”,
set per prima colazione in ceramica
smaltata . SalvatoreMartorana (No-
ceraInferiore)proponeespone”Lu-
chef”, lampada dedicata al mondo
dellaristorazionemapensatapertut-
ticolorochecheamanol'ideadicuci-
na,delmangiarbene.
C’è poi Sabrina Masala (Eboli)

che espone la collezione ”Medusa”
comprendenteunlampadariorealiz-
zatoconvetrodiMuranoedue lam-
padesempredivetrodiMuranoece-
ramica salernitana. Roberto Monte
(Pagani) che espone ”Tango” (pro-
gettatoperContattoDesign),appen-
diabitirealizzatoinacciaioepoliure-
tano; ”Coil”, panca in acciao e pvc;
”Passaggi”, ripiano in acciaio per
esterni che si pianta; ”Mine di natu-
ra”,vasi ingress.
C’è anche Francesco Giannatta-

sio (Salerno) che espone ”Cityfire”,
uncaminoalbioetanolochepresen-
taunvanopoggiabicchieri,gettacar-
te e posacenere, progettato per
l'aziendaAltrofuoco.
AParigiancheDiegoGranese(Sa-

lerno) che espone ”Zeta” un tavoli-
noincristallocurvatoconunaforma
sinuosa ed accattivante, progettato
perZeritaliaelapoltroncina”Cucha-
ra” che ha la forma avvolgente del
cucchiaio ed è sistemadi seduta, di-
vertenteeallostesso tempocomodo
edergonomico,progettataperFraju-
mar.Maggiori informazionisonodi-
sponibili al sito internet www.ilge-
niodelleduesicilie.it

designer@angelosoldani.it

Viaggioneldesign

Lasolidarietà

Leone, una festa per l’operaio rimasto ferito

Ilmega-dragaggio
rilancia la struttura
su scalamondiale

GallozziGroup
lancia ilnuovo
collegamento
con
l’Inghilterraed
ilNordEuropa.
LaHamburg
Sud, in joint
con laSeaGo
Line(Gruppo
Maersk) in
seguito
all’accordo
raggiuntocon
GallozziGroup
afaredatada
domaniha
individuato il
portodi
Salernocome
scalo
settimanale
(ogni lunedì)
delservizio in
provenienza
dal
Mediterraneo
Orientalee
diretto in
Inghilterrae
NordEuropa.
Larottaè
copertada
navidiultima
generazione .
Lanaveche
approderàa
Salerno lunedì
nelprimo
pomeriggioè
lafull
container
DerbyD:
lunghezza260
metriper32
metridi
larghezza.

Gallozzi

Nord
Europa
in linea

Il Sea Sun Un progetto per lo scalo

I nuovi asset
logistica
e turismo

IlSeaSun2012èstata
anche la festachenon
hadimenticato la
solidarietà.E la
solidarietà inquesti
giornialportodi
Salernosichiama
EmilioLeone, ilportuale
di54annicheagli inizidi
settembrecaddedaun
containeredèancora in
comaall’ospedale. «Le
suecondizionistanno
migliorando–dice
AndreaAnnunziata
presidentedell’Autorità
Portuale– Isuccessidel
portodi Salernosono

dovutiancheal lavoro
umile,maprecisoe
costante,diportuali
comeEmilioLeone». I
colleghiaspettanoche
si riprendaesperano
torni inpienaefficienza.
«Appenauscirà dal
rischiodivitasiamo
prontiadorganizzare
unagrandefestaper lui.
E’ l’impegnoche
prendocome
presidentedell’Autorità
Portuale,maanche
comeuomo,sicurodi
interpretare isentimenti
di tutti i lavoratoridel

portoedi coloroche
intornoaquesta
struttura,ognigiorno,
traggonoil
sostentamentoper
mandareavanti le loro
famiglie.ForzaEmilio ti
aspettiamo»,dice
Annunziata.L’aspetto
umanodiunafestache
insiemeamomentidi
discussioneedi
confrontononha
dimenticatochi
contribuisce
quotidianamentea
formarenumerida
record.

L’altro molo

Con 105 milioni
parte la sfida
del Polo Nautico

Dal mare La strutura della famiglia
Ilardi: al via i lavori in mare

Entusiasmo
Una parte degli
espositori
salernitani di scena
Parigi

Piatti, sedute e lampade: Parigi festeggia il segno mediterraneo

Il futuro
Allargare
al massimo
i rapporti
con le aree
industriali
interne
della regione


